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-. /. i, «**T^ e **erugia 
in testa con il Genoa 
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Il. Millo, la Juventus e 11 Perugia (vittoriosi .• nel confronti ri*petUva*ienta,> della ; 
Roma, della PioreoUna- è del Bologna) favino nifiunto il Gss*oa (privo «dL muso), 
costretto «1 -pari dal Verona, invette «ila claeatffca «Set» lèrù >M, A >M&fdbmo-
roaa sconfitta del Torino. A San Siro pareggio dell'Inter eoo'la laairf Josette B 
Ascoli • Avellino di nuovo intiero* al comando. , (AULE PAGINE 7-M-l») 
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• - . » . • • • • ' ' • : Discorso aiBeriinguertimc^^ a migliaia 
di lavoratori, disoccupati, ragazzi e ragazze 

decisiva per ilWàMfti^^^ 

La costruzione d'un movimento di massa tra le nuove generazioni indispensabile per realizzare un 
diverso sviluppo economico e civile - La necessaria intesa tra le forze democratiche e la collabo-, 
razione coi PSI • Nessuna prospettiva di concreto avanzamento se il PCI tornasse all'opposizione 

NAPOLI — Il 

Nuovo criminale episodio della strategia della provocazione 

E'vCarlo Arientì di « Comunione e Liberazione» - Tre terroristi lo hanno colpito alle gambe e al petto davanti a 
casa * E* stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico - Indignate proteste di partiti ed esponenti politici 

MILANO — Carlo Arientl, un 
consigliere comunale democri­
stiano del gruppo « Comunio­
ne e Liberazione », è < statò fe­
rito graverrfent* da tre crimi­
nali . (due uomini .e una don­
na) armati di rivoltelle e fu­
cili a canne mozze. All'ospe­
dale Policlinico, dove è stato 
subito sottoposto ad un in­
tervento operatorio, gli hanno 
riscontrato ferite da otto col­
pi d'arma da fuoco- alle gam­

be e all'addòme. La prognosi 
è riservata. - •••--• 

L'agguato ' è avvenuto ieri 
mattina poco prima delle ore 
11. Carlo Arienti, sposato con 
un figlio, abita in via Friuli 2. 
Era appena uscito di casa per 
andare a messa quando gli 
hanno sparato; colpito alle 
gambe e già- a terra, ha, cer­
cato istintivamente di reagire 
tentando di afferrare le carine 
del fucile che uno dei suoi 
aggressori impugnava: un par-

per il Umr*>* 
I n r k * •ertinfwr manti* parla nel Palanatt* rialto Spari a migliata éì gtovani •• cottcli»tona aXIa ,wrmnét .mani* 
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DALL'INVIATO / • •^ 
NAPOLI — i La lotta in corso 

- è quanto màf impegnativa, ax-
dua.f'^ii lunga; lepàrv esige 

.organiààriTòne^ Venendo qui 
in numero .cosi. grande, ' cosi 
coinbatiW^f-* t*>ràni e r a -
f a n é , di. Napoli e delle pro­
vince campane 'avete dimo­
strato • ancora -una volta ' di' 
volere èssere. Veramente •' i 
protagonisti di questa lotta ». 

Con queste parole il segre­
tario . generale del partito, 
Berlinguer, ha avviato il suo 
discorso al palazzetto deDó 
sport di Napoli, ringraziando 
là grande folla che gremiva 
Io spaziò arioso dell'edificio. 
pigiata in piedi dalla platea 
alle balconate. 
: B compagno Berlinguer ha 
parlato nel corso di una 
grande assemblèa popolare 
indetta dal PCI e dalla FGCI 
napoletani. - preceduta' nella 

. città e nella provincia da una 
serie di dibattiti e di incon­
tri sui temi dell'occupazione 
giovanile.e dello sviluppo.'.' 

Di che lotta si tratta, si è 
chiesto Enrico ' Berlinguer. 
Non solo di quella per risol­
vere i problemi più impellen­
ti del vivere quotidiano, ma 
delta tettar per affrontare e 
superare la crisi di fondo di 
un assetto della società or­
mai vecchio e morente e che 
oggi rovescia le sue cbntrad-
ózstoni e i suoi mali anzitut­
to suBa gioventù: cioè su mi­
litai di giovani e di ragazze 
ai quali ogni prospettiva di 
vita o è negata* o « 
incerta, o si presenta 
deludente. Una lotta 
per cambiare, per trasfor-
•arfre. per rinnovare questa 
«tinitf : ed è jroprio per un 
tale abiettivo che è nato, che 
esiste, che combatte il Parti­
to consista. - •; -

La*-parie più avanzata di 
tre generazioni di gio-

ha aggiunto Ber-
forza, ha 

le sue energìe per fl 
di questa causa fa-

fare tanto numerosi e 
cosi slgairìcathri passi avan­
ti al inerirne!*» operaio e al 
P O . fin» a condurti a 

di forza e di 
di cui oggi possono avvalersi. 

Tacca 
di 

la clawt operaia e con i 
e di 

la 

mare fl Paeseè'psT-canibìar* 
la sua guida, politica. .'..•', 
'' 'Ecco la portata del com­
pito in cui la stòria vi fa im-
Jbattere.; .Un simile passaggio 
di i fase stòrica e politica può 
anche'essere; vicino, ma pro­
prio per questo si fa quanto. 
mai difficile. Più difficile, sia 
perchè esso viene avanzando 
nel pieno di una -crisi profon­
dissima che .non è solo della 
società italiana, ma dell'inte­
ro- sistema capitalistico, sia 
perchè quanto -più quel pas­
saggio si avvicina, .sotto la 
pressione delle fòrze del cam­
biamento, ' tanto più • altre for­
ze — quelle della: reazione e 
della conservazione — orga­
nizzano - la- loro - resistenza 
ostinata,. fino alla disperazio­
ne, e cercano di passare al 
contrassalto.. ..'•., .-- s 

. Come vincere — si è chie­
sto Berlinguer — questa resi­
stenza e come respingere vit­
toriosamente; quésti contrat-

- tacchi che rischiano di fare 
precipitare tutta la società 
nel caos, nello sfascio.e quin­
di poi. inevitabilmente; in una 
restaurazione dell'ordine in 
forme tiranniche? • 

La nostra risposta sta nel­
la politica che' facciamo e 
che ha queste caratteristiche 
salienti: essere, nei contenuti 
costruttiva e rinnovatrice, es­
sere nel. metodo unitaria e 
democratica. Di qui deriva il 
nostro intransigente rifiuto di 
ogni settarismo e di ogni 
estremiamo, sia quello decla­
matorio e inconcludente, sìa 
— .e ancor più — quello cie­
camente violento, fino al cri­
mine e al terrorismo. - / 

Si. mediti — ha detto con 
energia Berlinguer — su quan­
to è avvenuto e sta avvenen­
do nella Repubblica federale 
tedesca: alle imprese terrori­
stiche di una banda crimina­
le ha fatto seguito la tra­
gica e oscura vicenda delle 
carceri di Stammheirn, vicen­
da netta quale è probabilmen­
te presente la mano di f< 
e dì apparati che complotta­
no contro la' democrazia. D 

- ••-? ^ • • 

.'Ì->W 

FS : finito lo sciopero 
dei sindacati unitari 

- . , . - • " :: - . ' 'f..:.':.v, '.•••*•;.•••' - . -v . - . - r . - • • • - .> • ; . . --.v: ,.?•.-....•:• •• 

Continua l'agitazione 
li autonomi» 

a Lo sciopero dei ferrovieri proclamato dai tre sindacati -
confederali si è concluso ieri.sera alle 21,- ma il disagio -
nelle ferrovie non è affatto cessato. I sindacati autonomi, '" 
infatti, hanno deciso di proseguire l'agitazione iniziata •'• 

•• alla mezzanotte di venerdì e consistente nel ritardare la .' 
. partenza dei treni di mezz'ora. Questa forma di lotta, che < 

crea notevole disagio agli utenti, molto di più delle 24 • 
ore attuate dai sindacati confederali in una giornata fé- . 

- stiva e annunciata con. dieci giorni di anticipo, si do­
vrebbe concludere' Il 28. ottobre. Fino a quella data chi * 
userà il treno dovrà mettere nel conto parecchie ore di 
ritardo che si accumuleranno soprattutto sulle linee, a . 

• lungo percorso, pur essendo' i;. ferrovièri aderenti agli ' 
scioperi degli autonomi una netta minoranza.^ - : .. -
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Concluso il Consiglio nazionale della DC 

Forlani appoggia il « 
Attacco di Fanf ani all'accordo 

.< 

Il Presidente del Senato avanza ipotesi di elezioni antìcipate - Un discorso di Andreotti 

ROMA — I lavoridel Consi­
glio nazionale democristiano 
si sono conclusi nella tarda 
serata di ieri con un discor­
so del' presidente del Consi­
gliò Andreotti e un interven­
to finale di ZaccagniaL. -.,• 
. Sull'impostazione del -segre­

tario politico,. come era' pre­
visto, non vi sono state spac­
cature formalizzate attraver­
so un voto: la dialettica di 
questo CN è risultata molto 
più Intrecciata, l'attacco più 
massiccio all'accordo è stato 
condotto da Fanfanl, che ha 
parlato a più riprese anche 
delllpotesl di elezioni politi­
che anticipate, di ritorno al­
la politica dello scontro. II 
ministro degli Esteri Forla­
ni, ha voluto marcare un net­
to avvicinamento .a Moro e 
Zaccsgnini, con uh'discòrsjo in 
cui non mancano accenti rea­
listici nell'esame deDa crisi 
che l'Italia attraversa còme in i 

quello degli attuali aoju&fbri 
politici. - : - , - . . • • - ; : .••••:•>-.-

Aaehe Andreotti, eoo il 
pròprio - discorso- '— pronun­
ciato ad ora assai- -tarda' e 
liMlUWin solo v parziahnen-
ta^ ha ribadito la propria 
adasaaòe atta linea .del «con-
fróoto». Viriamo ̂ -. ha det-
to••—'• «ora. ptù cbè-'rinai in 
un periòdd1 di conironto^ cioè 
della comparazione:J>.ispi­
razioni -•••di programmi, ri­
fiatando, per' quel òse 'sta 
in noli!-te diffidesissKprèaiu-
******** •"';'•"'• gii''- scontri: 'fron-

lYa gli 
da Andreotti; 
la politica, «etèra: égli* 
tolinéato che nei giorni scor­
si, al Senato, è stata votata 
una mozione firmata dai sei 
partiti — fatto la cui novi-

SEGUE IN PENULtrMA-

AtteaUri 

deflcBR -

Un agente di PS giavemén-
te ferito a Brescia dallo 
scoppio di una bomba e 
l'auto di un militare tede­
sco della NATO fatta sel­
liti gU episodi pfc gravi di 

l-taq^Setanteirwrte èei 3 
componenti la bandarBaa-
der-Meinhof nelle carceri 
tedesche/ Mmacre delle BR 
ai lappi esentanti diploma­
tici e • ftiiiiutftu'lwll «*fjl* 
BFT in Italia. (A PAG. t) 

y TruMit im ; 
scarceniU: 

lefittmas), per 
i ns*fistrab, ~ 

l'uso dtMé «mi 
Tramontani, te 

acnnato di 
ucciso lo studente 

Lorusso lo scór­
so mano a Bologna, è sta-
.to. soarostàto. IM sezione 

teDa Corte di 
JDaVauttlL CHCÉVSO 

il nuota non è punJbi-
te perchè lece un uso le-
aittimo delle armi, in dife­
sa del suo camion in fiam­
me. Prosciolto anche il ca­
pitano che gli avrebbe ordi­
nato di sparare.- . - ;• 
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Tragico G.P. del Giappone: 2 morti 

. ' La aeavJiCM di qmMo i la-
vontoriy i cittadini tatti, pro-
riso errore e risuisa verso 
statili farneticatomi e terso 
0u' asti crrmmoli che ne wea-

i ìm prima 
t9'. e doverosa cotultUtzione. 
Mm eaesta aVaaaeia non fo-
filie nula afle aencoiofiM avi-
raUocro che 

viene Mfemto contro 
ÌMéenmcrmiia itoUmm e che 
J> e WOtmrUO mmam wrt RM-
redwe» ferimenti di 
n aerfeas» e 

net J W WTJ-

ticolare che forse spiega la fe­
rita più grave, quella all'ad­
dome. «La traiettoria del pro­
iettile è dall'alto verso il bas­
so» ha infatti precisato un fun­
zionario della polizia, come a 
dire (è l'ipotesi che ne conse­
gue) che l'ultimo colpo non 
era previsto nel copione del 
banditi. Complessivamente so­
no stati esplosi otto colpi d'ar­
ma da fuoco, alcuni dei quali 
sicuramente di calibrò 7,65 (a 
terra sono stati poi ritrovati 
tre proiettili inesplosi).. .,-.»-"• 
- Un'ora e mezzo dopo, ver­

so le 12,30, all'agenzia ANSA 
è giunta - una telefonata che 
rivendicava l'attentato. Si trat­
tava delle « Brigate rosse » e 
per maggior precisione della 
« Colonna Walter - Alasia », il 
giovane brigatista di Sesto S. 
Giovanni che aveva assassina­
to nella sua casa due poliziot­
ti dell'antiterrorismo > prima 
di essere a sua volta ucciso. 
Questo il testo del - messag­
gio: « Questa mattina un no* 
stro nucleo ha colpito Arien­
tl Carlo, uomo della DC e ser­
vo del padroni. Onore ai com­
pagni della RFT trucidati dal­
l'imperialismo tedesco. Ricor­
date che alla fine niente re­
sterà impunito ». Una motiva­
zione delirante, che scopre 
tuttavia un disegno di provo­
cazione e tenta rozzamente di 
legittimarlo, e che ben si in­
serisce ini un, clima di violen­
za e tensione che' da qualche 
giorno ha avvolto « premedi­
tatamente» la citta. Prima *i 
sabotaggi e i vandalismi con-
trp i mezzi ,della Azienda 
Tranvia|-iai[ Idopq la., decisione \ 
presa a larghìssf— *^J~ir~-ssima maggio­
ranza dal Consiglio comunale 
di Milano, poi le violenze con­
tro società e auto tedesche (è 
di ieri mattina; un attentato 
« aTiirisanale» :-^èrrstato-dato 
f u ^ ^ K i o m b c j S ^ d T i a i | i E 

_ _^volas caldi di 
à<Afr«<feesti«Tda 

una società tedesca). 
Un'« escalation » che è pòi 

icontinuata ieri mattina' con lo . 
' agguato 'al consigliere Cariò' A--
. rienti,, ma ;,che è proseguita . 
nel ' pomerìggio con" « nianife- ' 
stazioni» e lanci di bottiglie 
incendiarie contro alcuni ci­
nema del centro cittadino e 
contro auto (« colpevoli » sola­
tìi essere state fabbricate in: 

Germania). -••--*--- •- • - *.-• 
Ma torniamo all'episodio di 

via Friuli. Chi sono i tre che 
hanno sparato? il viso di uno 
di loro è stato ricostruito at­
traverso le numerose testimo­
nianze raccolte: un identikit 
è stato diffuso in serata dal­
l'ufficio politico della questu­
ra. J Dovrebbero avere un'età 
tra I venticinque e i trent'an-
ni. I .due uomini avevano lun­
ghi baffi; ina non si esclude 
che fossero posticci. Entram­
bi avevano in testa una cop­
pola. La donna invece aveva 
un bischetto. 
- n « commando » era ' stato 
notato ferino nel punto dove 
poi è avvenuto l'agguato fin 
da un quarto d'ora prima. 
Uno dei tre aveva a fianco, 
deposta per terra. Una grossa 
borsa nella quale molto pro­
babilmente erano custodite le 
armi. -

Dopo l'attentato i criminali 
sono fuggiti con una «Sini­
ca» azzurra metallizzata che 
è stata ritrovata poco dopo in 
via Tertulliano, non troppo di­
stante. Non sono mancate per 
la squadra politica le sorpre­
se. Non è Infatti risultata ru­
bata. Piuttosto la targa era 
stata falsificata; - essa corri­
sponde a quella di una 12» 
di proprietà di una ditta pri­
vata. la STATI, specializzata 
in impianti telefonici. Insom­
ma è certo che i tre hanno 
lavorato per un'organizzazio­
ne sicuramente più vasta, ol­
tre che ricca di messi ed e-

( \ Vi 
MILANO — Carle Arknti . • I Ktkllnica. 

o serio 

; Michuv» Urbano 
* Un nuovo attacco diretto 
alte fetitosioni. un nuovo anel­
lo della catena di vfotenas e 
Intimidazioni che in questi 
giorni sta sconvolgendo Mila­
no. Questo n concetto che ac-

i commenti e le 
stoni di condanna delle foi 
democratiche mirrasi all'at­
tentato al consigliere 
le della DC Carlo ArieoU. • 
- « Non si è voluto colpire so­
lo l'uomo e fi partito co» rap­
presenta — sottolinea un co­
municato della " 
provinciale del PCI — 
già di per sé gravissima, 

rniHagorfapi&iùmui 
pubblicato l'impresswianti e-. 
letico delle violenze armate e 

'/degli' atti terroristici compiu­
ti d'otorino negli ultimi mesi. 

jieri.;oUiwmo .conto di, una ca­
tena di delitti fascisti, di di­
struzioni e violenze che han­
no avuto come • protagonista 
il 'i-partito armato * che-ob­
bligano a denunciare un vero 
e proprio e assalto* a Roma. 
Da molte altre città italiane 
giungono notizie che allunga­
no un elenco drammatico e 

' intollerabile per la coscienza 
cicUe e democratica del Pae­
se. Il ferimento, avvenuto a 
Milano nella mattinata di do-. 
menica, di. Carlo Arienti. ade­
rente a Comunione e Libera­
zione e' consigliere comunale 
de nel ' capoluogo • lombardo, 
aggiunge - una impronta par-
tiàÀarmente grave e afiar-. 
mante alla lunghissima serie 
delle violenze politiche. 
.. Cosa- si sono proposti colo­

ro, chei sano .andati • a spara­
re ad Arienti mentre uscirà 
di casa per recarsi'a messa? 
. Negli ultimi anni gli attac­
chi >di quanti hanno in odio 

• la democrazia si sono eser­
citati su tutti i tasti: la pro­
vocazione e la strage, la stra­
tegia della tensione, i tenta­
tivi di destabilizzare la de­
mocrazia^ cioè di paralizzar­
ne le istituzioni'e di indebo­
lirne le radici tra le masse 
popolari. Tutti questi tentati­
vi. sia pure a prezzo di gran­
di sacrifici e grazie ad una 
attenta tigUanza di massa, a 
un - saldissimo orientamento 
politico e morale, sono stati 
isolati è smascherati. Adesso 
si vuol forse provare a toc­
care aa auro tasto? Si vuole 
forse con un cinismo pUar-
tificioso' che mai. in base a 
una logica quantaUro mai e-
stronca, alla volontà'e alla 
esperienza del popolo italia­
no. recitare la tragica panto-

snUa guerra civSe? ..-; 

«.;:•••-:= V . 
OFd^oJèettiói^^S»? Virulento 
ritorno 'del. neofascismo ar­
mata: che Ha causato, per ul-

l tinta^ la morte di-Walter Ros-
SÌ, ed 'è sempre pronto ad 
tntfrtemré, pernriaftirare un 
fuoco al quale da sempre l'e­
strema destra eversiva affi­
da le sue; fortune. ] t. V 

. • Ci ' sono le organizzazioni 
terroristiche clandestine,. .a 
cominciare dalle Brigate ros­
se che hanno rivendicato fot-
tentato < • di • - ièri; ,: queste 
organizzazioni, visti naufraga­
re i'ioró. indecenti tentativi 
di dare una giustificazione 
« rivoluzionaria * alle proprie 
azioni si dibattono in una cri­
si convulsa che accentua pe­
rò coti la insensatezza anche 
la pericolosità delle iniziative 
che assumono. • ••'.• > 

/^/:''Q;:;Vn -'centro •: 
interoaxionale 

- E" c'è, più minaccioso e. ag­
gressivo che mai, un centro 
internazionale tanto ••- oscuro 
nella sua composizione e nel­
la sua efeltiva caratterizza­
zione. -. quanto esplicito nel 
suo proposito di spazzar via 
quel tanto o quel poco di de- , 
mocrazia che i popoli d"Eu- ' 
ropa hanno faticosamente con­
quistalo. 

Come non vedere, un colle­
gamento di quanto avviene in 
Italia con quanto accade- fuo-, 
ri'dette nostre frontiere e.co­
me non vedere che, tutto ciò 
segnala, oltre ogni possibile 
dubbiò, resistenza ai forze 
che, nella crisi profonda che 
scuote questa parte'dei vec­
chio continente, vedano l'oc­
casione per imporre aa loro 
barbaro dominio? -

Tutto ciò rende ancor pht\ 
urgente e rilevante 9 proviti 
ma dell'orientamento itulafirù -
e ideale di una fascia auaW" 
pioreatà, m particolare 
quei che atti 

verso 8 ricorse alle 

W molto grave che 
area aeWestiemtemo - ci 
chi usa la parola 
verso i protagonisti deve eri-
leiaefa tntarese àeOe 
rosse. F motto trave la sim­
patia. la taWeieaza o Tmdif 
fetenza verso 3 U u m i l i a e 
S partito armato. F 

er i 
le 

e 
le loro oroanitmiiom, un te­

che mWiahi 
i eSMe m far frónte ai semi 
doveri, pan sonatore Vi 

"" ^ " e 
P*à„ . 
a» riferimento per far ' 
Uaenmcimxm aathe m 
te. 
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